
PRESENTAZIONE L'idea di ripristinare i boschi di pia
nura e l'azione di tutela di quel poco che

ne rimane ai margini delle periferie
urbane, o tra le piatte distese agrarie,
rappresenta qualcosa di più della sem

plice volontà di garantire qualche spazio
verde in territori ambientalmente com

promessi. Il concetto di bosco si sta
infatti consolidando nell'immaginario

collettivo, al punto di supportare cultu

ralmente i primi tentativi, largamente
condivisi, di progettare un'estesa e arti

colata ricomposizione paesaggistica.
Una visione immanente del bosco,

quindi, che si disloca fuori dal rapporto
immediato tra verde e qualità della vita,
e che scava più in profondità nel deside

rio di recuperare identità e adesione al

luogo della memoria esistenziale; un'in
tuizione che sviluppa sensibilità diffuse

e iniziative capaci di produrre atti con

creti da parte degli enti locali. Nella

nostra provincia, per esempio, sono stati
messi a dimora i primi boschi comunali,
ricostituiti sulla base degli antichi cata

sti o pensati come grandi fasce tampone
tese a mitigare gli effetti negativi di una

cementificazione che ha ingoiato e tra
volto quasi ogni chilometro quadrato
del nostro territorio.

Gli estensori di questo studio, osser

vando e descrivendo le rapide trasfor
mazioni delle aree boscate attorno a

Mestre, delineano un'immagine del pae

saggio originario ai bordi della laguna
fra le più interessanti che si possano

immaginare. Una varietà di boschi ed

aree collegate ad essi assolutamente ori

ginale, una sorta di cerniera fra l'alta
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